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La mia Napoli

Furfaro: da allieva incompresa
alla scuola che tutti invidiano
Maria Chiara Aulisio

La "sua" Napoli è
quella del più pic-

coli. Rachele Furfaro
racconta come è nata
la scuola "dalla parte
dei bambini". E lo fa
parlando innanzitutto
di se e del disagio che,
tra i banchi, ha patito
per una didattica sba-
gliata che non le appar-
teneva.

A pag. 37 Rachele Furfaro

«La lilla vita in classe
dalla parte dei bimbi»

Maria Ch inca Aulisio

i.a 'sua" Napoli è quella dei bambini.
Dai Quartieri spagnoli a Fc7sillip i. d+al
VOnaein a Barra. Senza dilTi:renze di
classe. soldi e ctilttirit. Con un stilo
grande obiettivo: ac oy;hcre.preneiersi
cura e educare nel rispetto delle divir

t;a e sciprattatto dell'altro. Rachele
rulla liièunadíílucllc 'dalla parte dei
bai-nbini-, e Io è da oltre trent'.anni,
quando - intitolandola prnpr:ci ,osi -
fondò la sua prima scuola a Salvator
llosi: otto iscritti e uno,liati.to gruppo
dIgiovani insegnanti FitC[Hartll'hltV dal
la stessa voglia di carnhi_anicnt,i 
quei bambini sono diventati più di
1500 divisiindncluesedi - r.{uaattrei
prdini di scucila. Sctizs: dubbio un suc
cessodett<ateida unadid ttUt.ì ittrrlvati
ai:t e.tlteruatna l'oi c't 1 eiqus , e lia.
chc,'e l'urtar() ne e presidente. Un pro-
getto 5iìcrlmentale di Thigener ìZione"
dell'imerai ea istituito Montecalrario -
inviato nei 2014- tiel cuore dei 0101artiu-
r~. ,>iiclic stavolta clan 6a medc.5iutii
priorità. Quale'? Stare "dalla parte dei
laYtnabini" 
lino vita da insegnante.
¡ï ii mestiere tht ho sciupi-evoluto

fa
Lavorare con i bambini'?
Li anici n]olto. Fanno part di me. in

lrnroe coi iCSe iitrovassilat mia parte
impaurita, quei laapri timida, difficile
dai tirare fuori»,
Era molto  in troversa da bambina?
<, Abbastanza. In clas-se poi mi sentivo

quasi inLï7nilïre.ssa»,
A.ddiríttura?
«Non ho un bel ticordodi quegli anni.
Anzi. E l'idea dì fare scuola in modo
diverso nata proprio dal desiderio di
sanare una Ferita interiore mai
rimarginata.,
Il €rrortcic, dell'infanzia è complesso.
Bisogna l lr]parfi r(' <a CËinQC+l'L rlíi.

Aiftlie per questo, ilainse uantc.lu>
SUl]hrC prestato Molta attCnZa(int'ai
brasaabinipiiii fragili. cluclli Che si
perdono laci Mieli te.,_

Qual èil modo migliore per aiutarli?
.,Vanno rassicurati e sostenuti nella
cerca dl un loro linguaggio, dei loro

codici, i la i,l: spensabil í per crescere nel
modo giusto».
li la scuola?
<,A noi tocca il compito di mantenere
sempre viva lo loro cer iosita
sol lei'it.atldn 77t6tn I imcr('iisi:i,,
[: questo ciò che ieè mtanc.ato?
, l'rtibaatiilnaen te si, anche questo.Sono
Sen]preitata convinta che ogni
bambino ha bisogno di trovare i propri
slitti] afl'intet'ne dei quali es'priinetsi
liberamente. La sc tola non può. r' non
deve, imporre !nocieRi~~.
Le Fionde in un bel reportage sulle
scuole d'Europa si è soffermato
sull'attività didattica del suo
" (A Work educataVc)",
-Anche la llhc se iirer,ccupata»r
Qual è la ragione?i

rea liZ7i3131(5 programmi di
innovaziotaeedueativa=+
Clic cuso s' cml ti i re?
C_i rifuce-ìatttt>a0i filosofi del '900, a don

Mila ni, 0 Maria ?'e+lor tessori. Quel
Filone li per :n tenderci. lri parole
searplicissimc puntiamo
st.11l'nir,liptxrideitza. stilla libertà di
scelta del proprio percorso edncativroe
soprattutto sul i ispct'tu 1?e.t il natutaie
sviluppo fisico, psicokigicoesociale
deiloltni ori. thanie una scuola
•`4tttiv,a">
Scuola "attiva"?
«L i.,pirazicinoe anelle pratiche dz
P"rrinet-.
Celesti  Frcinet.
~=Gr,andc p: il a ;ogi.I,atlel ntaarectito.
L'ide.ator, appassionato  di una tettoia
popolare. soci aie écex)perativa.
Sosteneva  l'importanza della
centra] itli dell'>€lu n nr ~, dei surii
interessi e della sil;t cultura. Non èsolo
copiando ti na o dite pagine d i "A,pei'.
che si impara a scrivere,.
Ma perché "attiva"',
«d'e 'c'hr deve essere LI 3l 1.110g0 vivo,
aperto, ilClve cogliere nate le occasioni
per :apprend{-ré. Non esiste solo l'aula,
lza scuola è anche fuori, anzi e
soprattutto fuori. E'Nn;iolidilcuore
delle nostre aziori CclticltivC».
Una didattica completamente
diversa.
i'Abbi amosolo cambiato il paradigma:
non Si,iinn la scuola che insegna ma
pulci tu clic inette in moto  processi dl
tapprenditHe'rile],°.
C'è qualche bambino che più di altri
le rintasto nel cuore?
*Ne ricordo ta n ti. r> ricordo anche tanti
episodi con all'etto e simpatia. Ancora
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sorrido ciiiaai(1.),ra}'raaso.il pktccoli7
Giuseppe. un bimbe dei Qurrtieri.
Durante no dei nostri eampi scuola si
taft~i"c nilVi50ili mnrrixibarattolri
diNrxellacontidrarn Che nesslinlasene
san:bli ;ux:ortci l'ei;ctrlcouiaC i' uva la
olr.rccoi,~l :a fiuo al lc~ oreciaaie".
Il suo rapporto con 10 mamme.
«Siamo ur lts gr.ande comtulitá, con gli
insegnanti c'k ;iin Lavori,;(ir3o
insieme.
suoi.> realizzare tutto quello
che abi n,+muo tatto. ,4 cominciare da
"Foi~us'>
A proposito di "Foqus", quasi una
cittadina nella città.
«Il risultato dell'impegno cIt>llanosira
conaunitàchc - con Flena.ri tluag1itt-
abbimi r vcàitUo d ed Lare si E LLo sti ilupp a
dei Quartieri spagnoli-,

Bambini senipre al centro,
-Nr, accogliamr_, quattroëentra_i primi
tempi erano ti r,a cïriquanti►r Cf editati
dalli? suore che occupavano la
struttura-,
L'ex istituto l'vlontecalvario.
4Jn complesso dilCimila metri
quadrati che abbian u-.1 rilevato qualdta
9a.tècingre, crzicnecicllct=it;licdella
Carità, neI3U72.ha deciso dï
sospendere l'attivrtàeducativ2's.
La Napoli di "Foqus".
Quella del coatrnstn
all'emarginazione per lo sviluppo
9GCÌd ee(,nlunl ICo di gtiC';ta parte dl
tictla, lJa dato per craplrc meglio di che
ciisa parlo; 168 poAi di lavoro in ̀l ianni
c un movimento di circa :¡,tui persone

l giorno,>.
Bel successo.
I)irti piuttt bsito l`=l dimostra-Lione che

La mia

Napoli

anche nel cuore del quartiere simbolo
cdcl LÏeg,it-tLiu sociale. ë possibile Illettere
itamoto processi di " i i`;cneraziiine"-.
Che cosa vuol dire?
,Rispondoc,rn tuacscnatoio:liac3uantIta
di studenti, l.rvortiholie genitori che -
da ogni parte della città - ogni giorno
attraversa i Quartieri per sirri\.,irL qui a
"Foqus- .Questa e"r1gen11<FTillac ".
Quanto le sembrano lontani i tempi
da assessore?
«Una parentesi importante nella olia
vlt.:i fio acquisito irnbi;a,;lind,
e5k)CI"i6'nY,CC conoscenze che litii sie
ri',~rlatCifi.ilul(kntcn tale per svia'gerral
inï. !iriItii i, riMillililt ti Lidi) Il ace
ilripienclltrice,,

llall,tpartc dei bambini?
+<5teruprt>.Csi,ine<+rr[hr il;;r~iridr~
cttc.rceli Napoli=>.

RACHELE
FU RFARO

Esperta di pedagogia dell'apprendimento
cooperativo e di politiche culturali. E consulente
strategico per la definizione progettuale e
realizzazione di programmi di innovazione
educativa del programma WeBecotne. Dirigente
scolastico, dal 1987, della scuola "Dalla partedei

bambini". ideatrice e fondatrice del Centro Argo
per la realizzazione di percorsi di abilitazione per
l'infanzia e l'adolescenza. Promotrice e fondatrice
della Fondazione Quartieri spagnoli. Promotrice
del Primo Think Tank per l'Educazione - Rete
Nazionale per una riflessione sulla scuola.

LA SCHEDA

Da Londra
a Parigi
ecco il modello
più apprezzato
d'Europa

La Fondazione ha avviato iniziative
in cofinanziamento con la
Fondazione "Con il Sud", l'impresa
sociale "Con i bambini".Intesa
Sanpeolo. La Fondazione è stata
invitata a Parigi a presentare il
proprio modello a 200
rappresentanti di 180 città
francesi. Nel 2019 l'ambasciatore
di Spagna ha sottoscritto un
accordo con il quale, per la prima
volta, un Paese europee partecipa
alla rigenerazione di un quartiere
italiano ad alta fragilità. Il Regno
Unito è partner del progetto Foqus.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
3
6
8
8

Quotidiano

Fondazione con il Sud - stampa



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

24-12-2021
25+37ILMATTINO

Non esiste solo l'aula
e la pagina di "Ape"
da copiare mille volte
ho creato una scuola
perché tra i banchi
ho molto sofferto

Campus estivi
e tante marachelle
così una mattina
trovai un ragazzino
coperto di Nutella
fino alle orecchie

Rachele Furfaro con Mara Carfagna
in occasione della convenzione
di "Foqus" con l'ambasciata inglese

Nsp cn.i ^ .

Vince la pizzetta in strada 7,u'•W.
ignorati i divieti anti Covi('

-La mia vita in classe
dalla patte dei bimbi»
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